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PREMESSE 
Il progetto, di cui qui si tratta, prevedeva l’individuazione delle diverse forme di 
utilizzo del patrimonio boschivo provinciale al momento attuale in essere. Ad 
individuazione avvenuta, si valutava la possibilità di un loro coordinamento, 
giungendo, infine, alla proposta di migliorie gestionali. 
Nello specifico, si articolava su tre fasi operative. Nella prima si procedeva al 
censimento delle forme di utilizzo, nella seconda si formulava la proposta di 
coordinamento ed, infine, nella terza ed ultima fase si formulava una proposta 
operativa di miglioria gestionale  
 

ESITI DEL CENSIMENTO     
Per attuare il censimento si è fatto riferimento alla mole di dati in capo alla Regione 
sul patrimonio boschivo. Si sono consultati tali dati e fatte verifiche puntuali caso per 
caso a livello territoriale coinvolgendo Comuni ed Enti ed Associazioni.  
Da tale lavoro si sono ricavate tre tabelle esplicative degli esiti dell’indagine condotta 
a suo tempo.si fa riferimento ai seguenti documenti: 
� Tab. 1 “Localizzazione Patrimonio”; 
� Tab. 2 “Conoscenza Patrimonio”; 
� Tab. 3 “Conoscenza Valorizzazioni”. 
Nella prima tabella, si è suddiviso il territorio tenendo conto delle due Aree Forestali 
delle quali, lo stesso, si compone: la n. 44 “Alto Novarese”, con 34 Comuni, e la n. 
62 “Pianura Novarese”, con 54 Comuni. Quindi, si è segnalata la presenza di boschi, 
sui diversi territori comunali, dandone anche una connotazione quantitativa, 
ascrivendoli a tre categorie:  
1. assenza di boschi; 
2. presenza di boschi scarsa, data la consistenza del territorio considerato; 
3. presenza di boschi significativa, sempre considerando il territorio. 
Si è poi data informazione sulla presenza di aree protette che interessino i diversi 
territori comunali qui considerati dandone l’esatta definizione amministrativa in forza 
della recente riaggregazione tra Enti Gestori della citate aree. 
Nella seconda tabella, facendo riferimento ai soli Comuni con un minimo di 
copertura boschiva, nell’ambito delle due Aree Forestali 44 (con 20 Comuni) e 62 
(con 24 Comuni), si è data una caratterizzazione in ordine alla natura geografica dei 
luoghi coinvolti. Per l’Area 44 si sono individuati i seguenti luoghi: Lungo Sesia (con 
2 localizzazioni), Pianura (con 3 localizzazioni), Collina (con 15 localizzazioni) e 
Lungo Lago (con 1 localizzazione). Mentre per l’area 62 si è parlato di Lungo Sesia 
(con 7 localizzazioni), Pianura (con 14 localizzazioni), Collina (con 4 localizzazioni) 
e Lungo Ticino (con 6 localizzazioni). Quindi, si è data un’idea delle entità in gioco 
caso per caso classificandole in quattro categorie: modesta (8 casi su 44 complessivi), 
significativa (14 casi su 44 complessivi), rilevante (7 casi su 44 complessivi) ed 
eccezionale (15 casi su 44 complessivi). Infine, si è segnalato il numero complessivo 
di localizzazioni boscate censite nei territori comunali di cui trattasi: 78 aree per 



l’Area Forestale 62 e 94 per l’Area Forestale 44, con un totale provinciale di 172 
luoghi boscati di varia superficie ed importanza, dal piccolo bosco alla grande 
estensione.  
Nella terza tabella, si è ancora fatto riferimento ai soli Comuni con un minimo di 
copertura boschiva, considerandoli all’interno delle due Aree Forestali 44 (20 
Comuni) e 62 (24 Comuni). In tale tabella, con riferimento al luogo, si è dato conto 
dell’entità, in termini di estensione e considerando l’ampiezza del territorio comunale 
considerato, della valorizzazione produttiva dei boschi presenti. Si sono, così, 
individuate quattro categorie di classificazione: Assente, Modesta, Significativa e 
Importante. Ciò ha portato a rilevare come nell’Area 44 vi siano 2 Comuni con 
copertura boschiva priva di valenza produttiva, 11 Comuni con modesta entità, 5 
Comuni con entità significativa e 2 con entità importante. Nell’Area 62, invece, i 
Comuni senza valorizzazione produttiva sono 4, quelli con modesta entità sono 11, 
quelli con entità significativa sono 8 mentre 1 ha copertura importante. Si può altresì 
annotare che sui 20 Comuni, dell’Area Forestale 44, ben 10 sono associati tra di loro 
nella Associazione Forestale Due Laghi. Scopo di tale Associazione è l’utilizzo 
ottimale delle proprietà boschive dei medesimi Enti Locali. Tale dati sono posti, 
infine, a confronto con quelli che evidenziano i Comuni il cui territorio presenta aree 
protette a gestione controllata.  
Nella quarta ed ultima tabella, si è dato come riferimento lo stesso della Tabella 
precedente. Con tali riferimenti si è posta l’attenzione sulla combinazione di dati 
relativi alla localizzazione (Lungo Sesia, Lungo Ticino e Lungo Lago, Pianura e 
Collina) alle valorizzazioni in essere (ambientale, turistica, sportiva e didattica) ed, 
infine, all’eventuale presenza di aree protette (si/no con indicazione dell’area di cui 
trattasi). Si sono così potuti rilevare: 26 casi di valorizzazione ambientale (15 
nell’Area 62 ed 11 nell’Area 44); 2 casi di quella turistica entrambi nell’Area 44; 1 
caso di quella sportiva nell’Area 44; 26 casi di quella didattica (15 nell’Area 62 ed 11 
nell’Area 44). Si è anche rilevato come dei 24 Comuni dell’Area Forestale n. 62, 11 
di questi siano interessati dalla presenza sul proprio territorio di un’area protetta. 
Analogamente, nell’Area Forestale n. 44, dei 20 Comuni, 7 di loro hanno sul proprio 
territorio parte di un’area protetta.    
 

SINTESI 
Dall’analisi dei risultati ottenuti e sopra sommariamente esposti, si evince come la 
realtà provinciale sia caratterizzata da una copertura boschiva rilevante visto che 
coinvolge con una presenza significativa poco più della metà degli 88 Comuni della 
Provincia, mentre altri 23 Comuni hanno comunque almeno una porzione del proprio 
territorio a bosco. Solo 19 Comuni su 88 sono privi di boschi. 
Su tale realtà spicca come 32 paesi siano interessati dalla presenza di 11 gestioni 
ambientali protette per un complesso di 46 areali a gestione tutelata.  
Rispetto alla localizzazione si ha una distribuzione che privilegia le colline (19 casi), 
senza dimenticare la pianura (17 casi). Lungo i fiumi abbiamo qualche presenza: 9 
sono lungo il corso del fiume Sesia, 6 lungo il Ticino ed 1 è su un lungo lago. 



Nell’Area Forestale n. 44 si sono rilevati 94 siti boschivi, mentre nell’Area 62 vi sono 
78 aree. Il tutto per un complesso di 172 aree boschive per la Provincia di Novara. 
Rispetto alla coltivazione del bosco si può affermare come, su 44 Comuni delle due 
aree forestali, la maggioranza di essi (35 Comuni) vanti una copertura tra il modesto 
ed il significativo mentre solo 3 segnalano una presenta importante e per 6 di essi non 
sussiste produzione legnosa. Importante appare la presenza, nell’Area 44, della 
Associazione Forestale dei due laghi (10 Comuni). Infine, l’analisi delle 
valorizzazioni non produttive ci presenta una Provincia con una valorizzazione 
ambientale potenziale non banale legata alla presenza importante di aree protette con 
i rispettivi sistemi gestionali di tutela (26 casi). Analogamente la potenzialità 
didattica (26 casi anche qui), derivante dalla medesima presenza delle aree protette, è 
foriera di sviluppi interessanti. Scarse risultano, invece, essere le valorizzazioni sia 
turistiche (solo 2 casi), sia sportive (1 solo caso).              
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATI: “TAB. 1” Localizzazione Patrimonio; 
                      “TAB. 2” Conoscenza Patrimonio; 
                      “TAB. 3” Conoscenza Valorizzazioni – Produttive; 
                      “TAB. 4” Conoscenza Valorizzazioni – Altre.              


